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SpR O EM 1O

M 1 Dominio , I'Impero & vn' autoritd, con la
2% qualevanno congiunti gli ordini di Dio. E’
legged: Natura, la quale rende glivni Supe-
Pale riori, glialtrifogger. E’ Regola, di politica
A } Celefte , data alle mendi elette dal fupremo

228 Motore,accioch’in particolari sfere , {otro il
=3 ¥ dilui moto,diano anch’efleilmoto al mondo.
Quindi ¢ , che la Natura noftra, inclinata alle cofe fublimi, poi-
che da quelle traffe lafua primieraorigine, fafliardita, ¢ ftiman-
do Gloria il Regnare, feliciti il Gouerno , auidamente vi afpira,
Ma fi conceda , che cieche fienole voglie de” Mortali, quanto ¢
ciecala fortuna , niuna cofa ¢ piudifficile del regnare. Il Regno
piace, mafempre ¢ graue. Il dominare ¢ gran mole , percio do-
na gran moleftia. Chi regna & feruo de’ fuoi fudditi , poiche &
feruaggio il Regno. E perche nelle alte Region fi folleuano le
tempefte , vivuole pari alla Dignitala fortezza, ¢l valore, per
faperfene {chermire. Non a i ¢ conceflodi nanigarficuro in
vn Mare, per lo pitt turbato. Chi preme il feggio dell’ Impero,
tal’hora viendal proprioImpero oppreflo : ne tutti hanno 1l pri-
nilegio d’efferefaticofi nel Negotio , forti ne’ pericoli, induftri
nell'agire, prontinelloperare, ¢ prouidinel prouedere. Il regger
béne & vivarduo foggetto difortuna, altrettito grauofo,quanto ho-
noreuole,come ben diffe Tacito.. E percidfoggiunfe Seneca,che
non & da difpregiarfi, ma neanche da ambirfi. In ordine al che,
effendo ftato interrogato Apollonio da vn Re di Babilonia, chi
fofleil pitrdegnodell Tmpero, rifpofe,quello, che farebbe piuatco
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